
Buongiorno a tutti,  

mi complimento per l’organizzazione della cerimonia di posa della prima pietra della 

nuova scuola secondaria di primo grado di Liscate. Purtroppo per improvvisi impegni 

istituzionali non posso essere presente, ma mi impegno a presenziare alla futura 

inaugurazione della scuola.  

 

Mi complimento con il Sindaco Alberto Fulgione che ha creduto in questo progetto, 

tutti coloro che lo hanno sostenuto e promosso e l’ITI Impresa Generale Spa che lo 

realizzerà.  

 

Il Comune di Liscate è un buon esempio di come un’Amministrazione possa e debba 

essere in grado di porsi degli obiettivi, reperire i fondi e realizzare gli interventi 

necessari al miglioramento delle condizioni di vita e di sviluppo della comunità e dei 

territori. 

 

Penso che la politica debba, come in questo caso, dimostrarsi attenta alle esigenze del 

territorio che è chiamata a rappresentare puntando alla risoluzione di problemi 

concreti.  

 

Tale risultato testimonia ancora una volta che le Istituzioni scolastiche sono il nucleo 

originario di una comunità: dove c’è scuola c’è futuro.  

 

Il traguardo raggiunto è l’esito dell’eccellente lavoro del Comune di Liscate. È 

importante la collaborazione che avete istituito con il Politecnico di Milano, che ha 

progettato la scuola con procedura BIM prevedendo l’adozione di tecnologie e 

architettura innovativa e l’impiego di materiali naturali e impiantistica a basso 

impatto ambientale.  

 

È dovere delle Istituzioni mettere a disposizione dei ragazzi e delle famiglie edifici 

scolastici all’altezza. È un atto di buon senso e di giustizia sociale. 

In ambienti belli e sicuri si vive meglio il proprio tempo, e al piacere di frequentare 

un luogo ben organizzato fa seguito una maggiore tranquillità nell’affrontare il 

proprio lavoro. Gli studenti si sentono a proprio agio nello studio e nelle relazioni 

umane, i docenti sentono che il loro impegno viene valorizzato. Un ambiente 

adeguato e moderno crea le condizioni ideali per svolgere al meglio la propria 

professione. 

 

Vi ringrazio e vi auguro buon lavoro. 

 

Il Ministro 

Marco Bussetti  


